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L'arbitro Delcourt ha le sue brave responsabilità 

Coppa troppo amara 
per un grande Torino 

Lo sconcertante comportamento della « giacchetta » belga sarà 
tanta acqua al mulino di chi punta al discredito del calcio italia
no - Senza discussioni le qualificazioni di Napoli, Juve e Milan 

U vecchio « Toro » esce dun
que dalle ecene di Coppa. Vi 
esce senza drammi e senza 
maceranti rimpianti, visto an
che che dopo l'l-2 dell'anda
ta la situazione appariva or
mai irreparabilmente compro
messa, e dunque abbondan
temente in preventivo era sta
ta messa l'eliminazione, ma 
con l'amarezza d'essersi reso 
conto proprio a Dusseldorf, 
nella tana cioè del terribile 
avversario, che avrebbe sicu
ramente potuto lottare da pa
ri a pari con chicchessia so
lo che la fortuna non gii 
avesse così vistosamente vol
ta to le spalle, prima infieren
do con gli infortuni di Clau
dio Sala e Pecci, poi diver
tendosi con la piega strana 
del match d'andata, e infine 
celandosi in riva al Reno nei 
panni di un arbitro che, pas
sato fin qui t ra 1 migliori 
In campo europeo, ha im
broccato giusto ieri l'altro 
una giornata quanto meno 
« storta ». Dove « storta » è ag
gettivo di diplomatico como
do, che serve agli uomini del
l 'ambiente granata per evita
re danni peggiori, o per non 
aggiungere, almeno, beffe al
la beffa. Si . perchè adesso il 
Torino, quando si t rat terà di 
presentarsi l'anno prossimo 
in Coppa (in Coppa dei Cam
pioni come il suo tifo, sen
za eccezioni, attende, o in 
Coppa UEFA fa lo stesso) 
dovrà praticamente « inven
tare » una squadra tut ta nuo
va: Castellini, infatti, Capo
rale e Zaccarelli, espulsi l'al
t ra notte a Dusseldorf, do"i 
vranno per regolamento sal
tare più di un turno, e per 
uno dovranno fermarsi Pu-
lici e Garr i tano che hanno 
raggiunto il « tetto » previsto 

delle due ammonizioni. 
Le decisioni del signor Del

court, Infatti, magari diffi
cilmente attaccabili su un pia. 
no di stret ta valutazione tec
nica ma sicuramente incon
cepibili su un piano prati
co, logico ed umano, potrei -
bero infatti creare attorno al 
Torino una atmosfera di de
leteria antipatia, specie in 
ambiente, e al di là di certe 
frontiere, dove altro non si 
cercano che appigli d'ogni ti
po per screditare a tutti i 
livelli il football italiano e per 
fomentarvi at torno dicerie e 
luoghi comuni di facile pre
sa, un ritorno a certi slo-
gans, appena accantonati, che 
inquadravano i granata sot
to cattiva luce. Questi, s'è 
detto, i possibili effetti po
stumi del pugno duro, un 
pugno più duro di quello che 
reclamizza un noto amaro, 
del signor Delcourt, perette 
quelli pratici e immediati si 
sono già visti a Dusseldorf. 
Il Borussia. infatti, e non 
si scopre davvero niente, è 
squadra forte, diciamo pure 
la più forte in campo euro
peo, ma impedire al Torino 
di giocarvi contro tutte le 
sue chances, come l'esimio 
arbitro belga ha fatto ammo

nendo sistematicamente a ogni 
accenno di gioco maschio (e 
in senso, per di più, unilate
rale. come pur s'è dovuto 
annotare, senza tema dunque 
di vedersi addebitato tifo cam
panilistico o, quanto meno, 
eccesso di nazionalismo), gio
co maschio che è poi, da 

^sempre, l'espressione emble
matica del football di Coppa; 
impedire al Torino, si dice
va, di giocare la sua brava 
parti ta, prima frenandolo nel 
suo ardore, poi inevitabilmen-

Le due «romane» si preparano ad affrontare il Perugia e il Catanzaro 

Cordova: «La Lazio 
è da alta classifica» 

« Non sono un abulico, non sono finito; alla Roma mi hanno boicottato: è giusto 
che si sappia, anche se oggi le polemiche con Anzalone non mi interessano p iù» 

te innervosendolo con deci
sioni così assurdamente se
vere da assumere il sapore 
del persecutorio, è un po' 
equivalso a porgere ai tede
schi un piatto d'argento con 
sopra la vittima predestina
ta. Arrivando in fondo col 
fare agli stessi tedeschi un 
servizio non richiesto. 

Fuori purtroppo 11 Torino, 
resta validamente sulla brec- i gertì per 
eia la Juve a difendere in | c/osse. 
Coppa il buon nome del cal
cio torinese. I biancone! 1, da 
tempo indaffarati in t u t u 
modestia a darsi un volto e 
un gioco efficienti, hanno via 
via alzato il loro livello e~ 
adesso, sono giunti all'opti
mum. o quasi. Mancava un
o-ora alla Juve l'apporto sem
pre geniale del miglior Cau 

La Lazio ha superato sen
za danni la partita con la 
Samp, istallandosi sulla quin
ta poltrona della classifica e 
ora si appresta ad affronta
re l'ostacolo-Perugia all'« O-
limpico», con l'intento di 
proseguire nella sua brillali 
te ascesa. E' una Lazio che 
piace, che sta suscitando una
nimi consensi e che potrebbe 
rivelarsi pcricolo<iu « outsi-

le prime della 

In questa squadra dal ca
rattere forte e dal volto rin
novato, Ciccio Cordova ha ve
locemente indossato le vesti 
di grande protagonista, che 
non è un ruolo nuovo per 
lui; anzi si può dire che e 
una parte che hu sempre sa
puto recitare con estrema di
sinvoltura e che conosce a 

sio, la sua rifinitura prezio- I memoria. Anche domenica a 
sa, l'invenzione improvvisa; 
ora anche Causio, a sentir 
il linguaggio unanime delle 
cronache, s'è portato al me
glio, e la Juve ne riscuote 
i frutti. 

Quanto al Milan, la sua 
vittoria sui volonterosi stu
denti bulgari era cosi scon
tata che non può ovviame-.n-
te aver fatto sensazione al
cuna. Tutto liscio e comodo, 
con due gol subiti nella pri
ma mezz'ora e poi tranquil
lo tran-tran in attesa del poi. 
In attesa, diciamo, delia Ju
ve, che sarà domenica temu
ta ospite a San Siro. Anche 
11 Napoli ha passato il tur
no, e non poteva essere al
trimenti , vista la inconsisten
za dei greci dell'Apoel. Un 
secco 2-0 al « San Paolo » ha 
riscattato il deludente 1-1 a 
Nicosia. 

Bruno Panzera 

Marassi contro i bluccrchiu-
ti, «Ciccio» è salito in cat
tedra, dirigendo con collau
data maestria la manovra dei 

i laziali, riproponendo persino 
la sua candidatura in nazio
nale. 

Non gli è occorso molto 
tempo per integrarsi nell'am
biente biancoazzurro; tutto, 
aopo le prime naturali diffi
coltà, gli è stato facile, nono
stante il suo carattere chiu
so ed introverso. 1 giocatori, 
i dirigenti, Vinicio gli sono 
stati vicini, permettendogli di 
superare il dramma interiore 
della non voluta separazione 
aalla Roma, dopo nove lun
ghi anni. . . 

Ancora oggi Cordova non 
riesce a fare a meno di par
lare della sua ex squadra an
che se ha abbandonato i to
ni polemici dei primi tempi; 
ora è più riflessivo, le sue pa
role sono ponderate, le sue 

Nel Giro di Roma di marcia disputato ieri 

Vince Bautista poi... 
altri tre messicani! 

Z a m b a l d o ( q u i n t o ) e D a m i l a n o (sesto) i m ig l io r i 
i ta l iani - N e l l a gara d i corsa v i t tor ia d e l b e l g a 
Schoffs d a v a n t i a M a n (RFT) e a l l ' i ta l iano Ascani 

Per la terza volta conse
cutiva un at leta messicano 
h a scritto il suo nome nel
l'albo d'oro del Giro di Ro
ma dì marcia, giunto que
s t 'anno alla cinquantesima 
edizione. Nel 1974 vinse Raul 
Gonzales, l 'anno scorso si af
fermò Daniel Bautista Rocha, 
che ieri con una prestazio
ne maiuscola ha bissato il 
successo della passata edi
zione. 

Il campione olimpionico di 
Montreal era il grande fa
vorito della vigilia e pun
tualmente ha rispettato i fa
vori del pronostico, indossan
do per tut to l'arco dei venti 
chilometri le vesti del pro
tagonista. E' s ta to al coman
do per tu t t a la gara, prima 
in compagnia di Flores e poi 
di Flores e Colin, per chiu
dere poi in perfetta solitudi
n e sotto lo striscione d'ar
rivo nel verde scenario di 
Piazza di Siena. 

Il successo dei marciatori 
messicani è s ta to nettissimo: 
dietro Bautista Rocha si so
n o piazzati altri t re esponen
ti della squadra allenata dal 
polacco Hauslaber: Flores, 
ieri il più tenace avversario 
di Bautista, il vice-campione 
del mondo Colin e la rivela
zione Canto, un ragazzino di 
diciassette anni , che per la 
pr ima volta si cimentava in 
una competizione internazio
nale. 

E gli italiani? Hanno fat
to quello che hanno potuto 
contro lo strapotere dei mes
sicani. Il loro compito era 
quanto mai gravoso, ma so
n o riusciti ad assolverlo ono
revolmente. Zambaldo è giun
to quinto, superato da Can
to soltanto negli ultimi set
tecento metri , il giovane 
Maurizio Damilano sesto, al 
termine di una gara giudi
ziosa e abbastanza valida. 
dimostrando di essere sen
z'altro il migliore esponente 
della nuova marcia italiana. 

A fare da protagonista, in
sieme a Bautista in questo 
cinquantesimo Giro di Roma. 
è s ta to il maltempo. Per qua
si tu t ta la durata della ma
nifestazione è piovuto mces-

sport 
flash 

• CALCIO: Si sono giocale ieri 
le rimanenti partile della Coppa 
Uela, I l Barcellona por perdendo 
con i belgi del Lokiercn per 2-1 
t i è qualificato per gli e t tar i di f i 
nal i , «rendo vìnto la partita di an
data per 2 -0 . Nella Coppa delle 
Coppe l'Atletico di Bilbao i n c e n 
do anche l'incontro di ritorno con 
r i tardale di Spalato per 2-1 t i è 
qualificato per ì quarti . 
• BASKET: La Sinndyne è ttata 
•confitta a Bucarest dalla Dina
mo per 9 9 - 9 6 in un incontro va
levole per la Coppa dei Campioni. 
La Mobi la i r j i invece ha battuto a 
Dudelange la squadra locale per 
M - 6 2 . 
• T E N N I S — Adriano Panalta ha 
esordito vittoriosamente ieri nella 
Supercoppa di tennis battendo, a 
San Paolo del Brasile, i l « cario
ca » Julio Coes per 6 - 2 , 6 -4 . 
• CALCIO — Un torpedone cari
co di tifosi del Manchester United, 
che avevano assistito alla partita 
con la Juve, mentre procedeva in 
«orso I V Novembre a Torino, nei 
• res t i * * • ! « stadio comunale, è usci
ta) di strada incastrandosi fra il 

iapiede • un muro. 

santemente, mettendo a du
ra prova le capacità e la re
sistenza degli atleti 

La gara praticamente non 
ha avuto storia. Bautista e 
Flores hanno subito preso il 
largo, imponendo un treno di 
marcia sostenutissimo. Die
tro i due batt istrada si for
mava subito il vuoto; l'unico 
che riusciva ad agganciarsi, 
dopo una poderosa rincorsa, 
era un altro messicano: Co
lin. I t re andavano avanti di 
perfetto accordo, con Flores 
abilissimo a sfruttare le sue 
poderose leve nei t ra t t i di 
discesa, parte del percorso 
che Bautista, invece, mostra
va di non gradire troppo. A 
una cinquantina di secondi 
inseguiva un terzetto forma
to da Zambaldo, Damilano e 
Canto. A metà gara il van
taggio dei batt istrada supe
rava il minuto e mezzo e du
rante il quarto giro il ter
zetto inseguitore si snoccio
lava: Zambaldo forzava i 
tempi e staccava Damilano 
e Canto, che sembrava ac
cusare ì primi sintomi della 
fatica. Su queste posizioni si 
andava avanti fino ai quin
to giro quando Bautista rom
peva gli indugi e allungava 
il passo seminando inesora
bilmente ì suoi compagni di 
fuga. Gli ultimi due giri del 
percorso erano una vera apo
teosi del campione olimpico 
che metteva in mostra una 
classe cristallina, un passo 
spedito, forzato sui talloni. 
Al t raguardo Bautista arri
vava solo con 10" di vantag
gio su Flores e 47" su Colin. 
Quindi c'era la sorpresa Can
to. che con un a ritorno» 
strepitoso riacciuffava prima 
Damilano e poi Zambaldo. 
soffiando al nostro rappre
sentante il quarto posto. 

Prima delia competizione 
d: marcia si è svolta la ga
ra di corsa. La vittoria è an
data al belga Schoofs. che 
ha fatto praticamente corsa 
a sé. Al terzo giro il rappre
sentante belga, giunto dodi
cesimo all'Olimpiade di Mon
treal. forzava i tempi, semi
nando il resto della compa
gnia e giungendo solitario al 
t raguardo con poco meno di 
quaranta secondi di vantag
gio sul tedesco della R F T 
Man e 1*14" sull 'italiano Asca
ni. ventenne, romano, una ri
velazione per tutt i , e quindi 
a 1*3(T il polacco Orzel, che 
in « volata» aveva la meglio 
sul l 'a t le ta della FIAT De 
Palmas. 

Gli ordini d'arrivo 
CORSA ( K M . 18,500): 1. 

Schoffs (Bel.) 5629"; 2. Man 
(RFT) a 37"; 3. Ascani ( I t . ) 
a V14"; 4. Orzai (Poi.) a 1*32"; 
5. De Palma* ( I t . ) a V46"; 
6. Amendola ( I t . ) a V47"; 
7. Sehedìo (Fr.) a 215 "; 
8. leva ( I t . ) a 2'24"; 9. Del 
Persio ( I t . ) a 3*53"; 10. Gar
dena ( I t . ) a 3*55". 

MARCIA ( K M . 18,500): 
1. Bautista Rocha (Mess.) 
1 ora 18*40"; 2. Flores (Mess.) 
a 10"; 3. Colin (Mass.) a 47"; 
4. Canto (Mese.) a 3'1«"; 5. 
Zambaldo ( I t ) a T2S"; 6. Da
milano ( I t . ) a 3*59"; 7. Flyn 
(G.B.) a 4-57"; 8. Di Nicola 
( I t . ) a 5 T ' ; 9. Bellucci ( IL ) 
a 530 ' ; 10. Vìsini ( I t . ) a 
5'44". 

I l messicano Bautista arriva vittorioso sul traguardo 

r 
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• CICCIO CORDOVA. 

critiche più pacate. Ed è lo
gico che non riesca a toglier
si dalla mente il brusco im
meritato allontanamento da 
una squadra alla quale hu da
to, forse, la parte migliore 
della sua carriera di calcia
tore. 

Non ha ancora perdonato 
Anzalone, ideatore ed esecu
tore dcilu sua « cacciata », ma 
non ha più nei suoi confron
ti le raffiche verbali pungenti 
e polemiche dei primi giorni 
di « divorzio ». 

Ognuno ormai si è addos
sato nuove responsabilità. Chi 
ha sbagliato ulla fine pagherà. 
senza possibilità di nuove al
ternative. 

E', in pratica, per en
trambi l'ultima spiaggia. 

«Probabilmente è co?';, non 
so. Quel che è certo e che 
nella Lazio mi sono rigenera
to. Ilo respirato un'aria nuo
va, diversa, e soprattutto più 
pulita. Ho ritrovato il gusto 
di giocare al calcio, di impe
gnarmi, di offrire il meglio di 
me stesso. Molti la conside
rano solo come una voglia 
di rivincita, di sfida persona-
te nei confronti di Anzalone, 
ma non è così. Non sono il 
tipo da instaurare delle sfide 
indirette. Non ne vedo l'utili
tà e la necessità. Nonostante 
gli eventi burrascosi, ognuno 
si ritrova davanti una strada 
da percorrere diversa, con di
versi obiettivi da raggiun
gere ». 

/ tuoi quali sono? 
« Innanzitutto quello di ri

pagare la fiducia di chi mi 
ha voluto alla Lazio, permet
tendomi dt continuare a gio
care a pallone, una passione 
viscerale dalla quale è diffici
le separarsi. Poi quello di di
mostrare die non sono un 
"residuato di calciatore, buo
no soltanto a far chiacchie
re", ma che il sottoscritto è 
un uomo, con un carattere e 
un temperamento ben deli
neati. Spesso mi hanno con
siderato un abulico. Grosso 
errore! Se non avessi avuto 
una grande forza di volontà 
e spirito di reazione, proba
bilmente a quest'ora, con 
quello che ho dovuto patire 
negli ultimi cinque anni alla 
Roma, avrei smesso da tem
po di giocare. Invece ho sa
puto sempre reagire, strin
gendo i denti e superando a 
volte difficoltà ambientali as
sai difficili clic si possono 
riassumere in poche parole: 
presidente, allenatori, una 
parte di giornalisti e alcuni 
club strumentalizzati dalla 
società. Tutti impegnati a 
stroncarmi ». 

Forse Cordova non se ne 
sta rendendo conto, ma sta 
scivolando lentamente verso 
la polemica e glielo facciamo 
notare ma la sua replica è 

i puntuale: a No. Niente pole-
i mica. La mia e solo una pun-

RUGBY - Sfiorata la grande sorpresa 

Italia-Australia: gli azzurri 
perdono per un punto (16-15) 
Sterile dominio territoriale degli uomini di BLsh - Dubbia una meta degli ospiti 
I T A L I A : Caligiuri; Marchetto, j per chiarire, di nan perdere nella 

Gaclanicllo. Franccscalo, Rossi; | maniera catastroi.ca con la quale 
Ponzi, Banni; Bonetti , Baraldi. Ma- | si è perduto g orni la col Cardil i . 
r iani; Fedrìgo (dal 5 3 ' Cossara), | E' andata meglio del preristo e c'è 
Camiscioni; Bona, Monle l i , lovan j solo da mangiarsi le dita dalla rab-
(a disposizione: 1 6 paolclt i , 1 7 pia per aver perduto un'occasione 
Stessano, 19 Casagrandc, 2 0 Vcz-
zani. 2 1 De E n n a ) . 

A U S T R A L I A : McLean: Batch, 
Crowe C . Shaw, Rjran; Hindmarsh. 
Hauser; Loane, Comclicn A . Shaw; 
Smith, Hìllhousc; Firmarne, Horton, 
Mcadows (a disposizione; 1 6 Car-
berry. 1 7 Donworth, 1 8 Gelling. 
19 Cray. 2 0 Shambrook, 2 1 
W r i g h l ) . 

A R B I T R O : Tavelli di Piacenza. 
M A R C A T O R I : al 2 ' Ponzi c p . . 

al 4 ' meta Crowe. al 3 3 ' meta 
Mann! I r . Ponzi: al 39* meta Loa
ne tr . McLean; al 4 9 ' meta Botch 
tr . McLean; al 5 5 ' Ponzi c p . ; al 

I 6 1 * Ponzi c p . 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O 4 

E' il 3 8 ' della ripresa e l'Au
stralia conduce di strettissima mi
sura. la palla è in « touch* ». cioè 
in fallo laterale, e va rimessa in 
gioco. La e touche » è splendida 
perché è a soli due nietri dalla l i 
nea di meta australiana. Della r i 
messa si incarica Mole! ! , numero 

forse irripetibile. Se si guarda a! 
risultato di Italia-Australia di tre 
anni fa ( 5 9 - 2 1 per gli ospiti) c'è 
da essere p.u che soddisfatti. M a se 
sì guarda al proverbio che esorta 
a non sciupare le occasioni propi
zie c'è senz'altro da imprecare. 

La giorr.ala può essere definita 
con un solo aggettivo: infernale. 
Pioggia e vento sull'Arena, sui 3 0 
protsgonisti. sull'arbitro Tavelli . sui 
guardalir.ee. sui non molti corag
giosi che sono accorsi ai campo no
nastante tutto. M a c'è la T V che 
diffonde il match ed è senz'altro 
più comodo guardarsi il rutto su
gli schermi piuttosto che rischiare 
reumatismi e affini sulle vetuste 
scalee dell 'Arena. L'avvio degli ita
l iani, in maglia bianca, è fulmineo 
e già al 3 ' sono in vantaggio gra
zie a un micid.ale calcio piazzato 
di Ennio Ponzi, mediano dì aper
tura dell 'Aquila oltre che della na
zionale. La g:oia è breve: al 7 ' 
Philip Crowe. ventenne trequarti 
centro « Wallabies >, raccoglie un 
perfetto invito di Geoffrey Shaw e 

due degli italiani. La palla vola in non ha che da filare verso la linea 

di trasformazione. Il primo tempo. 
comunque, si ch.ude in vantaggio 
dei gialli e Wallab'es » grazie a una 
meta del ventiduenne terza linea 
Mark Loane. un ragazzone di un 
quintale capace di correre come un 
coniglio. 

Si va al riposo e continua a pio
vere. Le maglie deg.i italiani non 

; sono più bianche. Ora hanno il co-
I lore grigiastro d ; l ciclo. E quelle 
j gialle dei « WalUbies » sono così 
I {radice da apparire del colore dal

le castagne. Si riprende e arriva 
la mazzata con Batch in mota. al-
l 'S'. E' l'atto conclusivo del con
fronto. Con ta trasformazione im
peccabile di McLean si va a 16 -9 . 
C'è ancora tempo p;r fa sì che lo 
scontro diventi drammatico. I bian- ' 
co-grigi attaccano con furore. Esce I 
Fedr.go. colpito duro, ed entra Cos-
sara. Con Umberto entra anche lin
fa nuova. Gii attacchi dei nostri | 
sono furibondi ma il guaio è che si j 
vìncono poche mischie e si perdono I 
quasi tutte le « touches ». E così i | 
trequarti non ricevono palle per | 
aprire il gioco. I * canguri » sono | 
così stremati che la loro mischia sì i 
affloscia sotto i colpi di maglio di | 

perfetta traiettoria perpendicolare 
sui due schieramenti. I l più rapido 
all'azione è Bonetti ma il male
detto ovale è viscido • gli sfugge 
dì mano. Era l'occasione d'oro per 
far scattare i trequarti e per sca
valcare i < Wallabies • nel punteg
gio. Sarebbe stata una vittoria cla
morosa. Italia-Australia aveva un 
pronostico fisso • P*T no! si trat
tava solo di contenere il punteggio 
In l imiti accettabili. Si t rat tavi , 

di meta italiana e depositarvi l'ova
le. E buon per l ' Italia che la mira 
di McLean sia sbagliata, cosicché 
gli ospiti non riescono a mettere in 
carniere I due punti supplementari 
della trasformazione. I bianchi tor
nano in vantaggio al 3 3 ' grazie a 
una bellissima meta del mediano 
di mischia Manni . Sì è trattato di 
un'azione corale, frutto del lavoro 
di tut t i . Si va 9-4 grazie alla palla 
messa tra i pali da Ponzi in fast 

tualizzazione, che non può 
esscie taciuta. E' bene che la 
opinione pubblica sappia cer
te cose e quello che ho do
vuto sopportare. Qualsiasi co
sa accadeva nella Roma, la 
responsabilità era mìa. Sono 
stato persino accusato di 
aver boicottato una partita, 
Roma-Bologna per la precisio
ne. Comunque lasciamo per
dere, perchè non vorrei esse
re • frainteso, come troppo 
spesso è accaduto ». 

Allora parliamo di questa 
Lazio, che sembra filare sul
l'onda del buon vento. 

« £" una squadra valida, 
con un'ossatura di prim'ordi-
ne, in grado di recitare un 
ruolo importante. Inizialmen
te abbiamo un po' tutti ac
cusato qualche difficoltà, per 
ita dei n.uovi sistemi di pre
parazione e di impostazione 
tattica, ma una volta appre
sa la lezione, la maccfiina ha 
cominciato a camminare con 
una certa speditezza. ». 

Dote può arrivare questa 
Lazio.' 
« E' meglio non anticipare 

i tempi, non perdersi in so
gni proibiti. Noi dobbiamo 
soltanto continuare su que
sta strada, senza perdere vo
lontà, grinta e dctei mina-
zio ne ». 

Qualcuno parla addirittura 
di una Lazio da scudetto... 

« Forse esagera un po', pe
rà con una certa predisposi
zione si potrebbe parlare di 
una Lazio da alta classifica. 
Del resto il campionato fino
ra non Ita espresso granché. 
Nessuno ha messo in mo
stra cose nuove, nonostante 
i tentativi. Forse gli unici sia
mo noi; gli altri giocano co
me l'anno scorso, fatta ecce
zione per il Napoli, che adot
ta il catenaccio e quindi ri
schia molto poco, in Italia, 
purtroppo, finché si è condi
zionati dal risultato non po
tranno esserci grandi miglio
ramenti e questo impedisce 
a quei pochi giovani in gam
ba che vengono alla ribalta 
di esprimersi come potreb
bero ». 

Tornando a voi, fino a che 
punto vi potrà dannegaiare 
l'assenza di Re Ceccohi e 
D'Amico'.' 

« L'importanza delle loro ns-
senze ancora non può ora es
sere esattamente valutata. 
Entrambi sono due elementi 

molto importanti e di diffi
cile sostituzione. La loro as
senza ci ha costretto in parti
colare a riniziare tutto da ca
po. Per fortuna esistono in 
Viola e Agostinelli delle al
ternative quanto mai valide. 
che ci offrono una certa si
curezza ». 

CON un Cordova così, co
munque, tutto diventa più fa
cile. Anzi da più parti si di
ce che tu, alla Lazio, abbia 
subito una trasformazione: 
meno personalismi, tanto al
truismo. 

« Non mi sembra esatto. Io 
sono sempre lo stesso e gioco 
sempre allo stesso modo, con 
lo stesso impegno, voglio di
re; il fatto e che in questa 
squadra riesco a fare di più, 
perdi*' sono stato messo in 
condizione di farlo e di espri
mermi al meglio delle mie 
possibilità, come mai mi è 
stato possibile ». 

Anzalone sostiene: 
«Questa Roma non 
ci delude troppo» 

« N o n h o a lcuna rag ione di r icercare ch iar iment i 
c o n i g iocator i o con l 'a l lenatore e ai t i fosi n o n a b 
b i a m o promesso n iente », ma poi si r i t iene « i n g i u 

s t a m e n t e persegui ta to dal la critica » 

orse per non dargli par- I ne ha più volte dichiarato, ri-
iza di ufficialità, il presi- ! badendolo anche ieri 

Paolo Caprìo 

Lunedì D'Amico 
torna in campo 
La questione dai premi partita 

dei giocatori della Lazio ò stala r i 
solta, dopo che mercoledì i bian-
cazzurri avevano cominciato l'al
icnamento con una ventina di mi
nuti di ritardo per discutere del 
problema. Il capitano della Lazio 
Wilson, che nella screta di mer
coledì in rappresentanza dei gioca
tori aveva raggiunto un accordo 
di massima con i dirigenti biancaz-
zurri sull'entità dei premi, ha espo
sto ieri la situazione ai compagni 
di squadra riferendo in partico
lare le allerto dell;, società che 
sono stote accettate dai laziali. « I l 
problema —- ha commentato W i l 
son — si era ingigantito ieri. In 
realtà la differenza tra offerta e 
richiesta era minima ed era scon
tato l'accordo ». 

Intanto ieri mattina Luis Vini
cio ha torchiato a fondo i suoi 
giocatori in vista dell'incontro con il 
Perugia, sottoponendoli ad un la
voro ginnico atletico di circa un'oro 
e mezzo e poi ad una partita di 
un'ora fra titolari e riserve. Hanno 
vinto i primi per 2 - 1 , marcatori 
Gorlaschclli. Giordano e il gio
vane Della Bona. Contro gli umbri 
Vinicio ha già confermato l'undi
ci schierato contro la Samp. 

Nella mattinata di oggi i gio
catori si ritroveranno in sede per 
una chiacchierata e poi nel pome
riggio tutti in campo per l'ultimo 
allenamento della settimana. Inf i 
ne una buona notizia per quanto 
riguarda D'Amico; il centrocam
pista da lunedì, riprenderà certa
mente il lavoro. 

F 
venz 
dente della Roma, Gaetano 
Anzalone. ieri ha ìntratte.iato 
i giornalisti, presenti all'alle
namento della squadra, .-,oito 
la pioggia battente in me>..'.o 
al campo delle Tre Fontane. 
Aveva in precedenza ce reato 
un colloquio con i collochi 
che più vigorosamente aveva
no stigmatizzato la situazione 
di disagio in cui versa la 
squadra, ma poi non ha po
tuto esimersi da ll'accettare 
che il colloquio stesso si al
largasse. 

Il discorso è stato lungo ed 
ha toccato aspetti importan
ti. Tuttavia ci sembra Mgnifi-
ci t ivo che in pratica si .>ui 
concluso con una c a t e g o u a 
affermazione del presidente: 
«Non ho ragione alcuna per 
ricercate chiarimenti con i 
giocatori o con l'allenatole e 

cne 11 
suo uomo di fiducia è l'alle
natore in seconda Trebbiani) 
il suo lavoro in campo fini
sce ovviamente per risentir
ne. E ciò a causa di questo 
stato di coje che crea pel 
giocatori un certo « turbamen
to ». Su questi argomenti 11 
colloquio con Anzalone è stato 
serrato. Ma il presidente, 
piuttosto che rispondere In 
maniera pertinente, ha prefe
rito ritenersi « ingiustamente 
perseguitato dalla critica ». 
Ha dato cosi chiara l'im
pressione di tenere in poco 
conto (nonostante che In ogni 
occasione ripeta che della ><rl 
voluziono apportata nelle 1< 
le della squadra se ne ac
colla tutta la responsabilità» 
un part irolaie: .se Liedrnlm 
non ha validi sostituti per 
rimpiazzare gli infortunati, se 

tanto meno con i tifosi — ha | in attacco mancano soluzioni 
detto in risposta ad una do 
manda. // clima nella s(iua-
dia è buono, il tecnico gode 
della necessaria fiducia e ai 
tifosi non abbiamo promesso 
niente di particolare e quanto 
sta facendo attualmente hi 
Roma non ci deludo troppo >.. 

Insomma per il presidente 
la situazione è quanto meno 
normale e, secondo lui, non 

alternative, se la squadra sof
fre per il gran numero di 
giovani prelevati da serie in
teriori e quindi chiamati 
a giocare su un campo dif
ficile, per la sua imponenza. 
com'è l'« Olimpico » di chi è 
la responsabilità? Credinmo 
sia tut ta sua dal momento 
che ha arrogato a sé, voglia 
o non voglia ammetterlo, le 

c'è che da attendere la ma tu- I scelte tecniche che spettava-
razione dei giovani per avere 
una squadra migliore e più 
divertente. Ragionamento an
che accettabile se gli spaili 
dell'« Olimpico » 1 ossero ai"."ol
iati da spettatori benevolmen
te invitati ad entrare gratis. 
Ma visto che cosi non è, non 
sarebbe male se già iin d'ora 
la squadra potesse offrire uno 
spettacolo degno del pubblico 
che paga il biglietto. 

C'è da domandarsi allora 
se veramente il parco giocato 
ri sia talmente... diciamo « a-
cerbo » da non permettere al
la squadra di fare meglio o se 
invece non ci siano ragi mi 
più protonde. Nessuno nega 
che la jella abbia colpito du
ro con gli iniortuni ad al.-u-
ni degli uomini chiave. Mn 
quanto ha influito lo i ta to di 
disagio in cui. per forza di 
cose, è venuto a trovarsi il 
settore tecnico? Se Liedholm 
non gode la fiducia incondi
zionata della società (Anzalo-

no invece ad altri. 
Per la trasferta sul neu

tro di Cosenza (ci sono no
vanta probabilità su cento die 
questo sia il campo) contro il 
Catanzaro la squadra ie-ri si 
è allenata sotto la pioggia. 
Non sono scesi in campo, su 
loro richiesta. Prati . Bruno 
Conti e Maggiora. I primi 
due domenica potrebbero non 
giocare, al loro posto entre
rebbero Pellegrini e Sabatini-
Nella parti ta con gli alllsvi 
sono state segnate dodici re
ti : t re ciascuno Musiello e 
De Sisti, due ciascuno Saba
tini. Pellegrini e Bacci. La 
formazione dei titolari schie
rata da Liedholm era: Quin
tini (Conti con gli allenatori). 
Chincllato. Sandreani, Boni. 
Santar ini (nel secondo tempo 
Bacci». Mcnichini, Sabatini. 
Di Bartolomei, Musiello, De 
Sisti, Pellegrini. 

Eugenio Bomboni 

COPPA DELLE COPPE - I partenopei battono i greci e si qualificano per i « quarti » 

Poco più di un allenamento 
per il Napoli con l'Apoel 

Reti di Speggiorin e Massa - Dopo 25' la 
partita era praticamente conclusa - Spuntata 
dal fango I' arma degli ospiti: la velocità 

NAPOLI : Carmignani; Bru-
scolotti. La Palma; Burgnich, 
Vavassori. Orlandini; Massa, 
Juliano (dal 46' Vinazzani), 
Savoldi, Esposito. Speggiorin. 

APOEL NICOSIA: G. Pan-
ziaras; Menelaou. Kolokais; 
Lilos, N. Panziaras. Anto-
niou; Leonidas, Marcou, Kri-
tikos. Stylianou, Miamiliotis. 

A R B I T R O : Porem (Porto
gallo). 

R E T I : al 9' Speggiorin, al 
25" Massa. 

A N G O L I : 9-3 per il Napoli. 
NOTE: pioggia torrenziale 

dall'inizio della partita, ter
reno ai l imiti della pratica
bilità, spettatori 35 mila; am
monito Vinazzani per pro
teste. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 4 

Su un campo ridotto ad 
un pantano per la incalzan
te pioggia caduta durante 
tut to '."arco dell'incontro, il 
Napoli ha archiviato il se
condo turno della Coppa del
le Coppe sconfiggendo l'Apoel 
per 2 a 0. 

I c:pnot:. sconcertati e 
ubriaca*., dalle condizioni at
mosferiche. s; sono presto ri
levai: ben poca cosa. La lo
ro arma più insidiosa. la ve-
Ioc;tà, è st-ata neutralizzata 
dalle condizioni assoluta
mente proibitive del campo. 
Il pallone, reso pesante dal
la pioggia, ha b'occato gli 
sprint di Marcou e compagni 
che si sono trovati molte 
volte a correre con la sfera 
che si bloccava alle loro spal
le. Poco hanno potuto fare. 
dunque, contro un volentero
so Napoli che. nonostante 
le condizioni de! terreno, ha 
avuto modo di dimostrare la 
sua at tuale e-^gliardia atle
tica. 

La squadra azzurra, infat
ti. pur avendo prat icamente 
prima dell'inizio già in tasca 
il biglietto per la qualifica
zione al turno successivo. 
non ha rinunciato a giocare 
e. nei limiti del possibile, a 
fornire un discreto spetta-

sere sei o set te . 
Carmignani è s ta to inope

roso e nel corso del primo 
tempo ha toccato palla solo 
t re volte. 

Il bravo portiere, costretto 
a sostare inattivo sotto la 
pioggia, ad un certo punto 
della gar-a ha dato l'impres
sione di recitare un rituale 
molto diffuso tra ì pelleros
sa : una specie di danza pro-
piziatrice della pioggia al 

Baudelaire s'impone 
nel Premio Tevere 

Baudelaire ha vinto ieri 
all 'ippodromo delle Capan-
nelle il premio Tevere una 
classica del galoppo. Il ca
vallo montato dal signor Ed-
dery ha dimostrato di c.-^e-
re un soggetto, freddo, adat
tabile o tutte le tattiche, e 
per nulla handicappato dalle 
condizioni disastrose della pi
sta. Dietro a Baudelaire s: è 
piazzato Hasty Reply. che 

ì n S i o ^ ^ r ^ ^ T ^ 2 ^ I ha condot o u r o a i m ^ g a ^ mento tambureggiante dei — _ „. . ,.„,. . , , . .* . , „_ 

piogge torrenziali è stata r. 
dimensionata; gli organizza
tori infatti sono stat i costret
ti ad annullare due corse. 

Stasera al Palazzelto 
Monaco incontra Radicioni 

tam-tam degli ultras della 
curva B, ha infatti iniziato 
a saltellare e a girare ritmi
camente intorno alla sua 
area di porta. Negli spoglia
toi il bravo Gedeone ha chia
rito il suo comportamento 

Si svolgerà questa sera al 
Palazzotto dello Sport lo pri
ma serata del boxe-referen-

. , - . dum. una manifestazione con 
poco ol di .«otto del vincilo- \ c : O V 3 n i p u ^ i : alla ricerca di 
re. difettando soltanto di e- j un'affermazione in campo 
sper.cnza. i naz.onale, organizzata dalla 

In campo italiano le co.ce j *: Canguro sport ». Il match-
non sono andate molto be i clou dello serata vede di fron-
ne : il primo degli indigeni 
è s ta to My Rovai, mentre il 

si era mosso a quel modo per j srr:?;o Alphcrat. uno dei mas 
evitare spiacevoli conseguen- ? : o r ! candidati O!!T vittoria 
ze alla forzata doccia. 

Riduciamo pertanto all'os 
j so la cronaca. A! 9' su cai 
I r io d'angolo di Massa. Ju- ' 
i liano intercetta e tira. Sul- | 

la fiondata del capitano ri- ; 
bat te un difensore, rinren- • 
de Speegiorin e a! volo in- ! 
saccai 1 a 0. Al 2-V Juliano ' 
lancia in profondità Mas- ! 
sa che si presenta solo da i 
vanti al portiere. L'ala non i 
ha difficoltà ad insaccare j 
Due a zero e la parti ta con- \ 
t inua con il Nano'.i perrm- ; 
nentemente proteso all'at- t 

tacco. ! 

te i leggeri Domenico Mo
naco e Radicioni. Faranno 
d'i contorno gì; incontri fra 
N'obli e Favotto. : medio-

f.nale si è p.a/zato soltanto massimi Capezzone e Mori e 
quarto. ; i superlcgger. D; Camillo e 

La riunione, a causi de.'e . Recuoero. 

anche a casa offri agli amici 

Amaro del Piave 
^ ^ w ^ de&4 

Marino Marquardt 
-uécossa-

Bona e compagni. Rocco Caligiuri è j c o l o . 
magnifico estremo ch« non manca 
una palla e rifornisce continuamen
te le trame anurre . M a non c'è 
niente d» fare, eccettuati ì calci di 
Pomi che accorciano il margine f i 
no a condurlo al misero punticino 
che ci fa rosicchiar le mani dalla 

rabbia. Finisce 16 -15 . 
Risultato da inorgoglire se si pen

sa che dei 9 confronti che ì can
guri han giocato con l'Inghilterra 
ne han vinti sei e perduti solo tra. 

Remo Musumeci 

Deluso in parte, ma con
tento alla fine, il pubblico 
che più che assistere ad una 
part i ta di calcio è s ta to spet
tatore di un triathlon for
m a t e da sprazzi di pallanuo
to. hokey su ghiaccio e sci. 

Poco da dire sulla part i ta . 
L'incontro non ha avuto sto
ria ed è s ta to largamente do
minato dai oartenopei. I 
goal sono stat i due ma po
tevano tranquil lamente . cs-

é±s Dt^vuucJL'iV; C L U A Y . " duX-V.'XtcujLL. 
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^scrivi a Doppiovu come la pensi. 
puoi vincere moto, macchine 
da scrivere jeans. Doppiovu è per 
i giovani per leggere e fere * j 

qualcosa di diverso O^S^T 

DOPPIOIA; è in edicola 

http://guardalir.ee

